


CHI è IL MILITE       
IGNOTO?
Il Milite Ignoto è un militare morto in una 
guerra il cui corpo non è stato 
identificato e che si pensa non potrà 
mai essere identificato. La sua tomba è 
una sepoltura simbolica che 
rappresenta tutti coloro che sono morti 
in un conflitto e che non sono mai stati 
identificati.



LE ORIGINi DEL 
MILITE IGNOTO

Fu una commissione a rintracciare 
11 vittime ignote. I cadaveri dei 
soldati vennero messi in bare tutte 
uguali e disposti in fila nelle navata 
centrale della basilica di Aquileia e 
Udine. Poi, spettò a Maria 
Bergamas, mamma di un 
soldato deceduto di nome Antonio.



Ma COSA SI 
FESTEGGIA IL 4 
NOVEMBRE?

Oggi, 4 novembre, l’Italia celebra la giornata 
dell’unità nazionale e delle forze armate. Il 
presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, e le più alte cariche dello Stato 
hanno partecipato al picchetto d’onore 
schierato a piazza Venezia: il capo dello Stato 
è stato accompagnato dal ministro della 
Difesa Lorenzo Guerini, dal premier Mario 
Draghi, dal presidente del Senato Maria 
Elisabetta Alberto Casellati, al presidente 
della Camera Roberto Fico. C’era anche il 
sindaco di Roma Roberto Gualtieri. Sull’Altare
della Patria è stata deposta una corona 
d’alloro mentre suonava l’inno di Mameli.



POESIA DI 
UNGARETTI -
FRATELLI

Di che reggimento siete
fratelli?
Parola tremante
nella notte
Foglia appena nata
Nell'aria spasimante
involontaria rivolta
dell'uomo presente alla sua
fragilità
Fratelli.



SIGNIFICATO DELLA 
POESIA - FRATELLI

Nel componimento Fratelli si 
parla della fragilità umana, della 
precarietà della vita e del timore 
primordiale, dovuto all'aleggiare 
costante della morte.



CANZONE 
‘’GENERALE’’ 
FRANCESCO DE 
GREGORI
Generale, dietro la collina
Ci sta la notte crucca e assassina
E in mezzo al prato c'è una contadina
Curva sul tramonto, sembra una bambina
Di cinquant'anni e di cinque figli
Venuti al mondo come conigli
Partiti al mondo come soldati
E non ancora tornati

Generale, dietro la stazione
Lo vedi il treno che portava al sole?
Non fa più fermate, neanche per pisciare
Si va dritti a casa senza più pensare
Che la guerra è bella, anche se fa male
Che torneremo ancora a cantare
E a farci fare l'amore
L'amore dalle infermiere

Generale, la guerra è finita
Il nemico è scappato, è vinto, battuto
Dietro la collina non c'è più nessuno
Solo aghi di pino e silenzio e funghi
Buoni da mangiare, buoni da seccare
Da farci il sugo quando viene Natale
Quando i bambini piangono
E a dormire non ci vogliono andare

Generale, queste cinque stelle
'Ste cinque lacrime sulla mia pelle
Che senso hanno dentro al rumore di questo treno?
Che è mezzo vuoto e mezzo pieno
E va veloce verso il ritorno
Tra due minuti è quasi giorno
È quasi casa, è quasi amore



SIGNIFICATO DELLA 
CANZONE 
‘’GENERALE’’

“Generale” è un brano scritto e 
composto da Francesco 
De Gregori nell'ormai lontano 1978. 
Il significato del testo è da ricercare 
nell'adolescenza di De Gregori che 
compose il brano per ricordare gli 
anni del suo servizio militare.



COMMEMORAZIONE DEL MILITE IGNOTO: 
4 NOVEMBRE



Grazie ITALIA

Agli Eroi di 
Guerra senza 
nome, che hanno 
combattuto per 
la Patria 
durante la 
prima Guerra 
Mondiale, va 
L’omAGGio più 
alto dello 
Stato Italiano, 
che scelse il 
Vittoriano a 
Roma per 
custodire la 
salma del Milite 
Ignoto.

ALUNNI:
AMBROSECCHIA ANTONIO
COVINO DESIREE
LANZALOTTO KATIA
PENNELLA ALESSIA
PENNELLA LUANA MARIA
PENNELLA LUNA MARIA


